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COMUNE DI VOLPIANO 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 60 DEL 27/11/2017 

 
OGGETTO: 

Nomina del Collegio dei Revisori dei Conti per il triennio 1° gennaio 2018 - 31 
dicembre 2020           

 
L’anno duemiladiciassette addì ventisette del mese di novembre alle ore venti e minuti 

cinquanta nella Sala Consiliare, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, del quale sono membri e sono presenti per la trattazione del presente punto all’O.d.G. i 
sottoelencati Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. DE ZUANNE Emanuele - Sindaco Sì 

2. BERARDO Irene - Consigliere No 

3. PANICHELLI Giovanni - Consigliere Sì 

4. CISOTTO Andrea - Vice Sindaco Sì 

5. SCIRETTI Marco - Consigliere Sì 

6. GIGLIOTTI Elisa - Consigliere Sì 

7. FURLINI Christian - Consigliere Giust. 

8. MOSSETTO Alice - Consigliere Sì 

9. AMADIO Carla - Consigliere Sì 

10. RICHIARDI Giuseppe - Consigliere Sì 

11. FERRERO Luca - Consigliere Sì 

12. DOLFI Debora - Consigliere Sì 

13. FULGINITI Loredana - Consigliere Sì 

14. RASO Davide - Consigliere Sì 

15. BIGLIOTTO Maria Grazia - Consigliere Giust. 

16. PASTERO Maria Luisa - Consigliere Sì 

17. CAMOLETTO Monica - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 14 

Totale Assenti: 3 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Generale Signor DEVECCHI Dott. Paolo il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor RICHIARDI Giuseppe nella sua qualità 
di Presidente C.C. assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



Delibera C.C. N. 60 del 27/11/2017 
 

In prosecuzione di seduta il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare all’esame del punto 
7) iscritto all’O.d.G. ad oggetto: “Nomina del Collegio dei Revisori dei Conti per il triennio 1° 
gennaio 2018 - 31 dicembre 2020”  
 
 
A relazione dell’assessore Panichelli 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

RICHIAMATO l’articolo234 e seguenti del T.U. n. 267 del 18.8.2000, che, in merito alla 

revisione economico finanziaria testualmente recita:  

“1. I consigli comunali …… eleggono con voto limitato a due componenti, un collegio di revisori 

composto da tre membri. 

2. I componenti del collegio dei revisori sono scelti: 

a) uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di presidente del 

collegio; 

b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commercialisti; 

c) uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri. 

3. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti…. la revisione economico-finanziaria è 

affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio comunale ….. a maggioranza assoluta dei membri e 

scelto tra i soggetti di cui al comma 2.” 

 

 RICHIAMATO inoltre il disposto dell’art. 156 del T.U.E.L. D.Lgs 18/08/2008 n. 267 il quale 

stabilisce che la classe demografica cui fare riferimento nella disciplina dei revisori dei conti va 

intesa, se non diversamente disciplinato, come concernente la popolazione residente calcolata alla 

fine del penultimo anno precedente secondo i dati dell’Istituto Nazionale di statistica; 

 

 

DATO ATTO che le modalità di scelta dei membri sono state ridefinite dall’articolo 16 comma 25 

del Decreto Legge 13 agosto 2011 n.138, convertito con modifiche nella Legge 14 settembre 2011, 

n.ro 148 il quale ha previsto che a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di revisione successivo 

all’entrata in vigore dello stesso Decreto Legge, i revisori dei conti degli Enti Locali siano scelti 

mediante estrazione da un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a 

livello regionale, nel Registro dei Revisori Legali di cui al D. Lgs. n. 39/2010, nonché gli iscritti 

all’ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili; 

 

DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno n. 23 del 15 Febbraio 2012 è stato 

adottato Regolamento di attuazione dell’articolo 16 comma 25 D. L. 138/2011 sopraccitato recante 

le specifiche modalità di scelta dell’organo di revisione economico-finanziaria, la disciplina del 

contenuto dell'elenco, i requisiti, le modalità ed i termini per l'inserimento nel suddetto elenco; 

 

DATO ATTO che con avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, la data di effettivo 

avvio del nuovo procedimento per la scelta dei revisori in scadenza di incarico è stata fissata al 10 

dicembre 2012; 

 

DATO ATTO che l’attuale Collegio dei revisori dei conti, i cui membri sono stati sorteggiati dalla 

competente Prefettura sulla base delle norme sopra riportate,  è stato nominato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 58 del 27/11/2014 con decorrenza dell’incarico dal’1/12/2014 e che 

pertanto il mandato giungerà a scadenza in data 30/11/2017; 



 

RICHIAMATI i disposti del D.L. 16 maggio 1994, n.ro 293 ad oggetto: “Disciplina della proroga 

degli organi amministrativi”  convertito in Legge 15 luglio 1994, n.ro 444, in particolare gli articoli 

2-3-4-5-6 

 

RITENUTO opportuno, sotto il profilo operativo, prorogare l’attuale collegio dei revisori dei conti 

sino alla scadenza dell’anno solare 2017; 

 

CONSIDERATO che con comunicazione protocollo n. 30288 in data 13/09/2017 questo Comune,  

ai sensi dell’art. 5 del Regolamento di cui al D.M. n.23/2012, ha comunicato alla Prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo di Torino la scadenza dell’incarico del proprio organo di revisione 

economico-finanziaria; 

 

DATO ATTO che in data 22/09/2017 si è svolto, in seduta pubblica presso la sede della Prefettura-

Ufficio Territoriale del Governo di Torino, il procedimento di estrazione a sorte dei nominativi per 

la nomina dell’organo di revisione economico-finanziaria e che sono risultati estratti nell’ordine i 

seguenti nominativi come da comunicazione protocollo 113366/17/W del 22 settembre 2017 

ricevuta via posta elettronica certificata  ed acclarata al protocollo di questo ente  in data 25 

settembre c.a. n.ro 21116: 

 

1° MALO’ Giuseppe, designato per la nomina; 

2° ROSSO Nadia, designato per la nomina; 

3° CALANDRA Claudia, designato per la nomina; 

4° CAPRETTI Paola, per eventuale rinuncia o impedimento dei designati; 

5° GENTA Mauro, per eventuale rinuncia o impedimento dei designati; 

6° GARDINI MORELLO Damiano, per eventuale rinuncia o impedimento dei designati; 

7° VENTOLA Ida Elisa, per eventuale rinuncia o impedimento dei designati; 

8° DI PASQUALE Francesco, per eventuale rinuncia o impedimento dei designati; 

9° BERGAMINI Andrea, per eventuale rinuncia o impedimento dei designati. 

 

DATO ATTO che ai sensi del combinato disposto degli articoli 5 e 6 del Regolamento di cui al 

D.M. n.23/2012, il Consiglio Comunale nomina quale organo di revisione i soggetti estratti previa 

verifica di eventuali cause di incompatibilità di cui all’articolo 236 T.U.E.L. o di altri impedimenti 

previsti dagli articoli 235 e 238 T.U.E.L., ovvero in caso di eventuale rinuncia; 

 

DATO ATTO che all’amministrazione comunale sono pervenute le dichiarazioni di accettazione 

dell’incarico e di insussistenza delle cause di incompatibilità previste dal comma 4 dell’articolo 5 

del D.M. n.23/2012 (articoli 235, 236 e 238 T.U.E.L.), nonché le dichiarazioni circa gli incarichi di 

revisore svolti presso enti locali dei primi tre estratti, allegate al presente atto;  

 

DATO ATTO che le funzioni del Presidente del Collegio sono svolte dal componente che risulti 

aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore presso gli enti locali e, in caso di ugual 

numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggior dimensione demografica degli enti presso i 

quali sia già stato svolto l’incarico; 

 

CONSIDERATO che alla luce delle dichiarazioni rese dai soggetti estratti, che sono conservate 

agli atti, le funzioni di Presidente del Collegio dei Revisori saranno svolte dal dott. Giuseppe 

MALO’; 

 

VISTO inoltre l'articolo 241 del T.U.E.L., che nel dettare le norme per la determinazione del 

compenso dei revisori medesimi, stabilisce: 



“comma 7 - L'ente locale stabilisce il compenso spettante ai revisori con la stessa delibera di 

nomina»; 

“ comma 1 - con Decreto del Ministro dell'Interno (di concerto con il Ministro del Tesoro) sono 

fissati i limiti massimi del compenso base spettante ai revisori, da aggiornarsi triennalmente, in 

relazione alla classe demografica ed alle spese di funzionamento e di investimento dell'ente”; 

“comma 2 - il compenso di cui al comma 1 può essere aumentato dall'ente locale fino al limite 

massimo del 20 per cento in relazione alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle indicate 

nell'articolo 239”; 

“comma 3 - è  possibile l'aumento ulteriore del compenso di cui al comma 1, quando i revisori 

esercitano le proprie funzioni anche nei confronti delle istituzioni dell'ente, sino al 10 per cento per 

ogni istituzione e per un massimo complessivo non superiore al 30 per cento”; 

“comma 4 - il compenso del Presidente del collegio è aumentato di un ulteriore 50 per cento.” 

 

RICHIAMATO il Decreto Ministeriale 20 maggio 2005 del Ministero dell'Interno di concerto con 

il Ministero dell'Economia e Finanze, che ha aggiornato i limiti massimi del compenso spettante ai 

Revisori dei conti degli enti locali; 

 

RICHIAMATO il disposto del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 "Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica". Tale Decreto, all'articolo 6, comma 3, 

prescrive che, « … le indennità ed i compensi corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai 

componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi 

collegiali siano automaticamente ridotti del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data 

del 30 aprile 2010 e che sino al 31 dicembre 2014 tali emolumenti non possono superare gli 

importi risultanti alla data del 30 aprile 2010… », come ridotti ai sensi di tale norma. A tal 

proposito si precisa che il parere del 25 gennaio 2011 della Sezione regionale lombarda della Corte 

dei Conti, sull'interpretazione dell'articolo 6, comma 3, ha chiarito che la volontà del legislatore di 

introdurre un meccanismo automatico e generalizzato di riduzione dei compensi erogati ai 

componenti di "organi collegiali comunque denominati", senza distinzioni, comprende anche i 

componenti il Collegio dei Revisori dei Conti; 

 

RICHIAMATO infine il recente atto di orientamento ex art.154, comma 2 del TUEL approvato 

con D.lgs 267/2000, del Ministero dell’Interno – Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli 

EE:LL, sui criteri di individuazione dei limiti minimi nella determinazione del compenso dei 

revisori degli enti locali, datato 13 luglio 2017; 

 

DATO ATTO  che, dalla lettura del suddetto orientamento, appare  adeguata e congrua 

l’attribuzione di un compenso compreso tra il limite massimo della classe demografica di 

appartenenza dell’ente (pari a € 8.240,00) ed il limite massimo della classe immediatamente 

inferiore (pari a € 6.490,00); 

 

DATO ATTO che, l’Amministrazione Comunale, alla luce del sopracitato orientamento, ha 

ritenuto di prendere a ragionevole riferimento, come compenso base annuo lordo, la somma di € 

6.490,00,  oltre IVA e Cassa di Previdenza, quindi entro i limiti determinati dal Decreto del 

Ministero dell’Interno 20 maggio 2005; 

 

CONSIDERATO che , ai sensi di quanto previsto dall’art 3 del succitato Decreto Ministeriale 20 

maggio 2005 “ai componenti il Collegio aventi la propria residenza al di fuori del Comune spetta il 

rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta 

presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni. Ai componenti dell'organo di 

revisione spetta inoltre, ove ciò si renda necessario in ragione dell'incarico svolto, il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute per il vitto e l'alloggio. Tali rimborsi saranno effettuati nella misura 



determinata per i componenti l'organo esecutivo dell'ente e saranno erogati solo a seguito di 

idonea documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni previste dalla normativa.” 

 

CONSIDERATO che: 

• nel caso di utilizzo di auto propria, si procederà al rimborso pari ai costi chilometrici rilevati 

dalle tabelle ACI moltiplicato per il numero di chilometri che separano la residenza del 

singolo professionista dalla sede del Comune (chilometri risultanti per viaggio di andata e 

ritorno) oltre al rimborso dell’eventuale spesa per il pedaggio autostradale e per il 

parcheggio; 

• nel caso di utilizzo di mezzo pubblico verrà rimborsato il documento di viaggio. 

 

DETERMINATI pertanto i compensi annui nelle seguenti misure 

 

Presidente:   

Compenso base    € 6.490,00 

Maggiorazione 50%    € 3.245,00 

      € 9.735,00 

Cassa previdenza 4%    €    389,40 

IVA 22%      € 2.227,37  (calcolata su imponibile di € 10.124,40) 

               € 12.351,77 arrotontato a € 12.352,00 

 

Componenti del collegio (due): 

Compenso base  (per ciascun componente) € 6.490,00 

Cassa previdenza 4%    €    259,60 

IVA 22%   € 1.484,91  (calcolata su imponibile di € 6.749,60) 

      € 8.234,51 arrotontato a € 8.235,00 

 

per un importo complessivo di € 28.822,00, al lordo delle imposte e contributi previdenziali dovuti 

per legge; 

 

CONSIDERATO che, per quanto riguarda i rimborsi di viaggio può essere indicativamente 

preventivata una spesa annua complessiva di € 3.675,00, come meglio evidenziato nei conteggi 

conservati agli atti,  

 

 DATO ATTO che pertanto la spesa complessiva per il triennio 01/01/2018 – 31/12/2020 

ammonta ad € 97.491,00 (IVA e Cassa Previdenza inclusi) suddivisa in € 32.497,00 per ciascuna 

della annualità 2018/2010; 

 

RICHIAMATI altresì gli articoli 237 e 240 del D.Lgs n. 267/2000 che regolano rispettivamente il 

funzionamento dell’organo di revisione contabile e le responsabilità dei revisori; 

 

Visti i pareri favorevoli  espressi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, dal Responsabile  del 

Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 (T.U.: Leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali) e s.m.i.; 

 

Presenti: n. 14   

Astenuti: n.   4 (Fulginiti, Raso, Camoletto, Pastero)  

Votanti: n. 10  

   

Con n.ro  10 voti favorevoli e n. 0 voti contrari  espressi mediante votazione palese per alzata di 

mano e controprova; 

 



D E L I B E R A 
 

1. di richiamare tutto quanto indicato nelle premesse che qui si intende integralmente riportato; 

 

2. di nominare, quali componenti del Collegio dei  revisori dei conti dell’Ente, ai sensi dell’art. 

235, comma 1, D.Lgs n. 267/2000, per il triennio 1° gennaio 2018 – 31 dicembre  2020: 

 

• Dott. Giuseppe MALO’ C.F. MLAGPP63L03A052Q, con funzione di Presidente del 

Collegio 

• Dott.sa . Claudia CALANDRA,  C.F. CLNCLD68S64D205M membro  

• Dott.sa Nadia ROSSO, C.F. RSSNDA76T43B885R membro; 

 

3. di stabilire il compenso annuo nella misura di € 8.235,00 per ciascuno dei due componenti il 

Collegio ed in € 12.352,00 per il Presidente del Collegio, per un importo complessivo di € 

28.822,00 annui, al lordo delle imposte e contributi previdenziali dovuti per legge; 

 

4. di prevedere che, per ogni seduta dell’organo di revisione, ai componenti presenti alla stessa 

spetti il seguente rimborso per spese di viaggio: 

• nel caso di utilizzo di auto propria, si procederà al rimborso pari ai costi chilometrici rilevati 

dalle tabelle ACI moltiplicato per il numero di chilometri che separano la residenze del 

singolo professionista dalla sede del Comune (chilometri risultanti per viaggio di andata e 

ritorno) oltre al rimborso dell’eventuale spesa per il pedaggio autostradale e per il 

parcheggio; 

• nel caso di utilizzo di mezzo pubblico verrà rimborsato il documento di viaggio; 

 

5. di dare atto che tali rimborsi saranno erogati solo a seguito di presentazione di idonea 

documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni previste dalla normativa; 

 

6. di quantificare indicativamente la spesa annua  di viaggio in complessivi di € 3.675,00; 

 

7. di dare atto che la spesa conseguente per il triennio 01/01/2018 – 31/12/2020 sarà di 

97.491,00 con  imputazione alla Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 01 - Organi istituzionali Titolo 1 - Spese correnti Macroaggregato 103 - 

Acquisto di beni e servizi Piano Finanziario Liv 04 U.1.03.02.01.000 - Organi e incarichi 

istituzionali dell'amministrazione Liv 05 U.1.03.02.01.008 - Compensi agli organi 

istituzionali di revisione, di controllo ed altri incarichi istituzionali dell'amministrazione ex 

capitolo 20.1 denominato: “Indennità ai componenti collegio revisori” rispettivamente  

• per €  32.497,00  dell’esercizio finanziario 2018; 

• per €  32.497,00  dell’esercizio finanziario 2019; 

• per €  32.497,00  dell’esercizio finanziario 2020; 

 

8. di provvedere alla comunicazione dell’avvenuta nomina agli interessati; 

 

9. di provvedere alla comunicazione dei dati relativi al collegio, entro venti giorni 

dall’avvenuta esecutività della presente deliberazione, al Tesoriere Comunale , ai sensi 

dell’art. 234, comma 4, del D.Lgs 267/2000 oltre che alla  Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo di Torino; 

 

10. di demandare al Responsabile del servizio finanziario l’assunzione dei provvedimenti 

conseguenti al presente atto. 

 



Successivamente il Consiglio Comunale 

 

PRESENTI E VOTANTI: N. 14 

 

 Ad unanimità di voti favorevoli espressi mediante votazione palese per alzata di mano e 

controprova dai 14 consiglieri presenti, delibera di rendere il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 
 

 
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

RICHIARDI Ing. Giuseppe 
 

 

Il Segretario Generale 
Firmato Digitalmente 

                 DEVECCHI Dott. Paolo 
 
 
 

  
 



 


